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Pensi il. governo a ciò che avviene. 
Assuma le sue responsabilità, Alla vio - 
lenza le masse proletarie risponderanno 
con tutta la violenza; all’aggressione 
«perpetrata contro il giornale socialista 
risponde la protesta solenne del prole. 
tariato italiano. (approvazioni all’estre 
ma sinistra). 

MODIGLIANI propone che la Came- 

  

ascico 
Tar ati - Federzo: ni 

ARSA, Di. 

Ste sul processo verbale. E Ri URATI. Poichè ieri mentre ègli e- 
Pesnato al consiglio d° emigrazione 

Anche oggi il solito in. 

  

°D | i ederzoni si appellò ad un prete La sospenda oggi i pio lavori în AE pill ‘ Sludizio attribuito . all’oratore da 800 di protesta per i fatti avvenuti 
(rumori; ciò hon come manifestazione e È sic le giornale per avvalorare la te- x ui socialista, ma come invito alla modera- a reazione violenta’ avvenuta 

Afferma. anche egli che la distruzio- 
ne della tipografia del giornale. « A- 
vanti!» fu premeditata e organizzata 
‘ed è contro questa premeditazione che 
la Camera tutta se non vuole essere 
moralmente complice, deve protestare 

  e lara che la sua opinione-in fatto 
dia i pubblici è nota ed è noto che 

mente. dal punto di vista socia- 
gli pensa che l’arme dello scio- 
Senerale è da sconsigliarsi quando 

ro "atori abbiano mezzi legali e pa- 

  

  s 
© che abbiano avuto altra ori- 

chi PT far valere le loro ragioni poi-- poichè quando l’attentato è diretto. can 
“este insurrezioni di sottoclassi tro l’organo di un grande partito che 

pla so contro la classe. | manifesta liberamente il suo pensiero 
Îo Professare queste opinioni non Non vi è nessuna persona civile che 

a dire giustificare in alcun modo mon possa insorgere. 
“Ohtro. I alle: persone colla violenza Nelle violenze di ieri ravvisa i senti- . 
Sia 0 ù © cose. Non vuol indagare se ménto di disperata reazione e di resi- 
quest ® Vero il substrato. pescecanesco stenza da parte degli arricchiti di guer 

è for “Sti fatti a fine di evasionis fiscale ra che tenta impedire che siano appro- 
bmp «che penale, se esista o no la vati ìprovvedimenti sottoposti al par- 

*dinazione criminosa. Li'oraio- lamento e che sì svolga quell’inchiesta 
da de; © che esistano quando si vede che deve rivelare gli scandalosi guada- 

‘Al Salto al culminano nello scellerato as- gni e gli abusi di ogni genere da essi 
o‘ Tuesti itornale socialista. Osserva che compiuti durante la guerra. 

°D] to E Serisabili atti di violenza Contro queste tenebrose trame degli 
260 i ) Dr ao di such reo arricchiti di guerra che non disdegna- 

cit to, di ache i nazionalisti hanno no Ja puerra civile per mantenere ad 
aP° (gi sOlosa ament, quell’arditismo che peri- ogni costo la mal tolta moneta; contro 

arl0 rg tà tutti i > si profuga-in:tutti.i ceti 1’uso delle violenze a danno degli or- 
Di è ser tipe ni e contro cui l’oratore gani della opinione, il parlamento, deve 

re; È; PED DERZON evato. (approvazioni). PRIETARE dh sua pr onesta Sosleenziendo per go it pie cenno ta cei si voi. (pprovagoni ale 
si Un a ‘un giornale dichiarò di non ponnica sinistra) ada )IVINI, Se; Lon. Modigliani avesse li Dlor) essa valore assoluto. Egli de- duna n Uto È " ‘leplora ia i amerà ato una mozione per in ma il 

te] epolché credeva e sian governo: a prendere provvedimenti 
‘CH dine contro l’uso della violenza a danno di 

   
j i dine infuori “mp ag chicchessia, il gruppo popolare avrebbe 

tao della cittadinanza onil volun volentieri dato il suo voto. 
5 Tgr Meri, - È P Ma poichè erede che la ‘aggressione 

compiuta a danno del giornale « Avan-. Plor 
dn ® pure l’episodio successivo n p S ti!» non può evidentemente attribuirsi ema ne, della devastazione della : 

  

to 4° e a nessun gruppo o partito‘ politico, 
Mo Insà dt crede che l'approvazione della propo 
ua le non siovano se non a chi le *® dell'on. Modigliani valorizzerebbu 

si ( Minor lie sinistra), È atto il quale merita soltanto la sati. 

e Teste: violenze sorio: prova dala zione del codice penale. (approvazioni Hib Perturbazio dal Îlo i sito al centro; rumori all’estrema sinistra). 
pito iva di a E ua Sono oratori di varie parti deplo- 

he Ù LL di'odio e IO rando le violenze contro 1l’« Avanti!» 
di © Se ho n ‘ma contrari alla sospensione dei lavori °eazion l giustifica nessun. eccesso acconsentita dal.solo DeGiov: 
lo Ne non dà nessuno diritto di POF ti. L M ce pet a IN contro di essa quando la riformis a proposta Modigliani è 
Men; È lone ferisce i più sacri senti- votata per divisione e approvata unani 
VOrA%IO, © nostra popolazione. (ap- Memento. la, DI a DEE a 

  

oni. contro le violenze. Modigliani ritira ja 
seconda. 

Carta e soltt osuolo 

BIANCHI UMBERTO (soc.) svolge 
| due proposte ‘di legge: una per la re 

" quisizione delle cartiere, l’altra per ti 

socializzazione del sottosuolo, aftidando 
a cooperative l’industria mineraria. 

MILANI FULVIO (pp) nta le dit- 
ficoltà tecniche dei mezzi enormi oceer 
renti pèrchè le cooperative possano e- 
sercire le miniere; si riserva’ presenta - 

vantil» in Roma avvemi Fe una sua proposta di legge. 

“TSo'notte ; se intende spiegare | ‘ Si continua poi la discussione sul di- 
“ty Coni. obbiettività e serenità in Segno di legge per la nominatività dsi 

oc 11 e lasciare la medesima li titoli. Dopo Ceola parla il milionario 
Mutberare Ome a chi volesse egualmen- Socialista Matteotti, contrario alla no- 

© ai danni di giornali a minatività perchè finirebbe... di impo- 
verire l’Italia facendo esulare i capitali, 
Ultimo oratore, Pantano, difende il d!- 

/ Segno di leggo, suggerendo delle pro-: 
poste. 

In fine di Seduta Peano Hand sul- 

I cl Uistra Mjr i Vivi rumori RSI, si 

i [Na È ine 

mag pogratia dell “Avanti!,, 
ETA ha present. nh interro. 

Ma ni è D- distr ruzione della tipogira- 
0 rig Vanti!». Chiede che il go- 

Ù A pnda subito. Il Presidente dà. 
Uta Interrogazione: « Al Presi 

Consiglio e al Ministro degli 
‘Sapere se è a sua conoscen— 
ione della tipografia del 
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SIRIO 
1 Soli 

rig fu 
pglio” 
nea? n)      

RR Ji lei; INI deplora cia Vate 

‘olpo o con un improvvi-. 
' fl, Dre Mano, quantunque fossero 

"suo Imodlic È ng tposizioni perchè la forza 
rage È Utelasse eli uffici come la ti- 10 sciopero delle linee secondarie, sve- 
e «Avanti!». L’oratore na lando che le società tendevano a far 

} a e erano stati emanati pre- assumere l’esercizio dallo Stato. 

Il ministro degli Esteri promette a 
Modigliani di esporre la politica este - 
ra prima della chiusura dei lavori pai 
lamentari. 

Questo senso. 

i esta Di il commissario di 
allontanato da Roma e sot 
aedimento “disciplmare, £ 

È è stato deferito 
dell’ arma; i responsabili 

zione sono alati deferiti alla 
Riudiziaria, . (rumori, interru— 

Lomo 

Gli alleati disposti. 
ad aiutare la Polumia 2? 

| n° la di SETA afferma che l’invasic- - LONDRA, 21. — La risposta che sarà |M LR Manti iL ione della tipografia d:l- data dal governo britannico alla nota 

    

  

   

  

        

  

   
    

    

    

  

Pa ‘ment premeditata; che è russa sarà molto energica. Dopo avere 
4 4 ti d ssa n © inconcepibile ‘che essa discusso il testo della sua risposta nella 
4701 h a evitare dall'‘utor'và quale domanda al governo bolsceviko 

“Db gita è di far conoscere le sue intenzioni ed ni 
= MPa e n è che | OT di P. S. siste sul fatto che è giunto il momento 

O ha COtte vj © per impedire la distru- di stabilire la pace tra la Russia e la 
" 208% ni loe ca dal fatto che il cu- Polonia ed anche tra la Russia e i gover 

la della tipografia invocò ni alleati, la risposta inglese direboè 
lone dei’ carabinieri e 

eÈ rega colà scaglionate, che 
Tu tito Un contegno assolutamente Li Ciò risponde ad una ten- 

e e Daria, contro le classi pra- 
Cetmiog da il governo presta la 

“na, la sua SOIA, 

inoltre che i in caso di rifiuto gli alleati 
ssterebber la Polonia con tutti i mezzi 
di cui dispongono. Il consiglio dei mi- 
ministri avrebbe d’altra parté decis) 
di insistere vivamente presso la Polonia 
perchè essa, domandi. direttamente un 
ANIanzO al Royerno del soviet. 
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la fantasia, 

TRS puro ì l tramvieri in Roma sarebbe sta zione e alla temperanza nelle lottè po- 
. fall » “i Tiettamente ] egittima deve smenti- litiche e come protesta contro la inci 

— pecisamente questo giudizio. vile aggressione. 

cd stand leg Pad Lt n il 
’ morto 0 è vivo ? 

. anima del popolo’ russo mon si 

riconcilia con la sparizione misteriosa 

dell’ultimo Imperatore russo ‘dalla see_ 

na della vita politica russa. Funziona 
tessendo un ricamo bizzar - 

ro Wella leggenda: — No, non è morto 
Nicola! — 

E° vero che i bolsceviki vollero as- 
sassinarlo, ma non riuscirono nel lovo 
intento. Non'era una cosa facile sat- 
vare lo Czar. Ma non mancava gente di 
buona volontà, uomini di fegato e di 
cuore. 

Essi rischiavano la propria vita cou- 
sapevolmente, ma ‘chi non rischia non 
vince mai. Ed-essi vinsero il giuoco azL 
zardoso, 

Prima di tutto li cercarono lunga-- 
mente un individuo ché somigliasse 
allo ezar Nicola II, che fosse il sosia 
dell’Imperatore. Già si perdeva la spe-- 
ranza di trovare un tale individuo, ma 
il Caso venne in aiuto, © il sosia 
fu trovato. 

Questo fu un sottufficiale della guar. * 
dia imperiale, un uomo semplice e .mo- 
desto. Quando gli fu spiegato di che si 
trattava egli impalidì, ma poi disse ri. 
solutamente : 
— Una volta si nasce, una > volta sola 

gi muore: non si sfugge la morte. An- 
diamo! Son pronto! — 

Con le precauzioni infinite il sosia fu 
portato a Jekaterinburg, dove si trova_ 
va impriglonato lo Czar infelice. 

Spendendo milioni di rubli; comperan 
«do ile anime delle « guardie rosse » che 

custodivaio la famiglia imperiale im-- 
prigionata, i congiurati riuscirono ad 
introdurre il sosia imperiale nella pri- 
gione e a portar via il vero Imperatore. 

Pochi giorni più tardi la masnada 
dei bolseeviki venne per ammazzare lo 

Czar. E il fedele sottufficiale andò in- 
contro alla morte stoicamente e le sue 
ultime parole furono : 

- Dio salvi lo Czar! Dio salvi la 
Russia I 

  

      

Così fu CI Nicola II. 

La leggenda continua a tessere il suo 
ricami bizzarro, raccontando che lo 

Czar fu salvato e portato lontano dalla 
città.che gli serviva di prigione, ed ora 
sì trova in un luogo sicuro, conosciuto 
solamente da pochi fedeli, Perfino i 1 pas 
renti più vicini dell’ex-Imperatore non 
sanno dove egli sla. Lo sa solamente la 
madre sua, l’Imperatrice vedova Maia, 
e lo sa il principe Jussupow, quello che 
organizzò l’assassinio dello « Stregone » 
Rasputin. 

Ma pare che Nicola II si nasconda i in 
un monastero in Crimea, tra i monaci 
che non lo conoscono. O, forse, egli vive 
tranquillamente su di una piccola isola 
dell’arcipelago Ionico, tra i marinai 
greci, che non sospettano la verità ri- 
guardante un misero straniero incanu- 
tito prematuramente, sempre triste, che 

‘passa le ore -alla riva del mare guar- 
dando nostalgicamente verso il Nord. 

IN BREVE 
E' morto sotto un’operazione, per lo 

sciopero degli elettricisti, a S. Giovanni 
Valdarno il colono Sangallo Giusenps 
ferito durante lo sciopero. Al\momento 
in cui il chirurgo tentava rialacciare i 
vasi recisi della milza; la ènergia elet- 
trica venne interrotta, la luce mancò e 
il paziente dovette soccomber®. 

Al cardinale irlandese Daniele Maw- 
nix che si trva a New York per la pro 
paganda a favore\della sua patria, è 
stata fatta una calorosa dimostrazio.:: 
popolare durante la quale gli fu confe- 
rita la cittadinanza newyorkese. 

Ai funerali del principe . Gioachino 
suicidatosi a Postdam, presero parte i 
suoi quattro fratelli residenti in Ger- 
mania. Gli ex imperiali inviarono co - 
rone. 

L’asso degli assi francesi, Fonck, du- 
rante un finto combàttimento aeneo rl 
rimase teoricamente ucciso come rive-. 

larono otto fotografie prese da mitra- 
gliatrici RE Fortuna che 
vivo! 

  

s 
a 
Veso 
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“Pro montibus et silvis 
- Forumjuiicnsibus % 
Li’albero; il più bell’ornato della na- 

tura, il più utile alla ristaurazione del 
terreno, elemento indispensabile allo 
sviluppo industriale, commerciale‘ e a- 
gricolo, merita veramente quell’inte- 
resse per cui oggi eminenti uomini spe— 
rimentati e società filantropiche sono 
tutti. troppb' concordì all'impulso della 
sua. espansione. 

Ripeto troppo concordi, poichè l’es- 
serlo a nulla giova quando marca l’ ap- 
pliicazione dei mille. progetti che si 
vanno seiorinando all’ordine del gior 
no, quando. regole discusse e precisate 
non s° ‘applicano diligentemente a tem- 
po e luogo. 

Infatti oltre ad istituzioni, scuole, 
conferenze, libri, opuscoli, per il suo 
incremento venne saggiamente stabili- 
ta la festa dell’albero; grande e bella 
festa poichè ravviva nella gioventù lo 
interessamento al paèsaggio, ai monti e 

ai boschi rovinati dall ‘apatia nostra è 
dei nostri padri, e forma i nuovi pio- 
nieri delle foreste tanto necessarie al 
progresso economico del pacse. 

Però nom dovrebbero queste. feste 
‘ pratiche compiersi con elementari sba- 
gli teenici lontani dallo scopo d'esse. K 

«questo lo dico perchè da anni sui dossì 
cividalesi si continua con esito negati- 
vo a diffondere piante resinose, cercan- 
do di sostituirle al castagno così re- 
iribuitivo sotto tutti gli aspetti e, se 

‘vuolsi, per le menti contemplative, SE 
vario e ornamentale. 

Spesso s’invidiano i boschi nordici è 

sì cerca d’imitarli, ma domandate un 
po’; cosa pagherebbero quelle senti se 
ai loro abeti e larici potessero sostituire 
il'nostro castagno o i nostri fruttev 
mentre dalle loro abetine devono aspet: 
tare mezzo secolo e più per ottenere .il 
frutto delle proprie fatiche ?... 

‘Poichè le piante resinose da lavoro 
di solito vengono allevate nei terreni 
meschini e in climi settentrionali 0 ele— 
vati oltre gli 800 metri ove altre piante 
proficue stentano svilupparsi; ragione 
per cui hanno radici estese e fitte per 
meglio aggrapparsi e. sfruttare il pove». 
ro ambiente; vaste chiome per maggior 
mente assorbire sostanze d’aria molti 
ossigenata; foglioline ricche d’acido pi- 
rolegnoso onde cadendo distruggere le. 
erbe sottostanti sue parassiti, con gran- 
de vantaggio. alla propria alimentazio: 
zione ma con grave danno alla consì- 
stenza del suolo. Poco valgiario come 
legna da fuoco producendo fiamma di 

| breve durata e rare brage. Il loro car= 
, 4 i 

f 

de e di Lr rele 

bone è debole d’una forza media di 
0,670 calorie rispetto alle 1.017 di quel- 
lo di castagno o d'altri. E solo dopo 
cingqùuant’anni si può efficacemente rac. 
‘cogliere il loro legname da lavoro. 

A questi miseri vantaggi dei resinosi 

possiamo contrapporre quelli del ca- 
stagno. Anzitutto il frutto, che per no-- 
stra indolenza non assume l’importan- 
za data nell’Italia centrale, commercia! 
mente è molto rimunerativo, ottimo èi- | 
bo per l’uomo e per gli animali, medio— 
eri i rami come combustibile e come 
carbone, buono come legna da lavori a- 
gricoli, buono il tronco e i rami scelti 
per svariati lavori industriali, ottime le 
foglie come stramaglia; non rovina l 

pascolo; ricercatissima tanto. la par: 
sana che difettosa per l'estrazione dei 
tannino. Ai prezzi d’anteguerra ogni 

pianta dà un reddito medio annuale va 
riabile da L. 150 a 200 e spesso in certi 

paesi d’Italia, come nell’Amiata, se ne 
usa donare în dote alle spose, tanto il 
suo reddito ne è apprezzato. Il casta- 
gno ceduo poi ad ogni taglio può frut- 
tare per ettaro, ai prezzi suddetti, nei 
primi 15 anni da 1000 alle 3000 lire, dai 
15 ai 25 da lire 3000 a 4000, da 25 in sù 
da 4000 a_6000 lire. Onde bene dice 
d’esso il Dott. de Campanis c E” lesa 
senza boschiva più preziosa che non 
può dessere completamente SOST: ituita. da 

un’altra specie ». 

Perchè dunque si vuol introdurre 
per forza delle piante inferiori che sen- 
za alcun/vantaggio isteriliscono i no-. 
stri pascoli boscati ? Questo son è il 
loro regno! tanto è vero ché nemme- 
no per caso quivì si trova una zona na- 
turale formata d’abeti, pini o lariei e 
dove se ne volle mettere, perir:no. Non 
abbandoniamo adunque ’ l’albero mi- 
gliore della, nostra penisola, ma inse- 
‘gniamo a coltivarlo più razionalmente, 
a sfruttarlo commercialmente con gran- 
de vantaggio dell’economia agricola 6 
della. bellezza floreale.» 5 

da ti Il gallo. 

Cividale, luglio 1920; 
sr 

ARTEGNA. 
Conferenza, telesramma e Ho tioser: . 

zione di protesta contro il divorzio, — 
“Con l’interventò di mons. Castellani, 
del maestro Mattiussi e dell’ing. Adami 
ieri sera ebbe luogo una bella ri'1mnioae 
dei baldi giovani della « San Genesio » 

Aprì la seduta l’amico Virginio C4- 
stellani il quale dopo brevi parol3 di lo 

agli arditi bia 
chi per la franchezza. i carattere. addi- 
mostrata negli ultimi av enti pren 

de a trattare V’assillante ‘questione del 
f 
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divorzio di fronte alla religione, alla 
famiglia, alla nazione, 

I nemici rossi e verdi, dice egli si 
prefiggono di abbattare il cristianesimo 
col minarlo nelle vitali radici per mez= 
zo dell’immoralità è non sanno nella 
loro tracotante superbia che i loro sfoz.. 
zi s’infrangeranno come s’infransera 
quelli degli imperatori romani, di Mar- 
tin Lutero, dei rivoluzionari e di Gior-. 
dano Bruno poichè la fede nostra; bella 
immortal benefica è una fede divina el 
al trionfi avvezza. Sviscera e scioglie 
tutte le obbiezioni avversarie, enumera 
i casi fissati per legittimare il divorzio 
dimostra che per diritto divino natu 
rale il bene comune è superiore ai fatti 
privati, fa un quadro delle tristi condi- 
zioni spesso assurde, angosciose, mo - 
struose in cui ‘verrebbero a trovarsi i 
figli dei divorziati e con argomenti sto - 
rici dimostra che il divorzio anzichè 
diminuire fomenta l’immoralità, Te:- 
mina leggendo il telegramma di prota- 
sta da inviarsi al Presidente del Consi 
glio, telegramma così conéepito; « ‘Gig 
ventù ‘cattolica e fascio organizzazioni 
popolari arteniesi protestano contro în 
consulto ‘progetto divorzio ledente inte 
rità istituto famigliare, unica fonte 
prosperità nazionale, -invocano ‘libere 
referendum in nome diritto naturale, 
per difesa coscienza cattolica italiana». 

‘Ha poi la parola il giovane amicv 
Frank ‘il quale giovialmente e brillan- 
temente espone l’utilità e la necessicà 
di una larga organizzazione di classe 
per fronteggiare la marea socialista e 
per difendere i nostri interessi Sociali 
ed economici. 

E’ seguito dallo studente Traunerso 
Domenico che con un’analisi giuridiea 
dimostra la superiorità e la universali - 
tà della legge divina innanzi alla 0 
umaria la quale ‘essendo spesso non 'ès- 
rollario ma antitesi del diritto jmnfito 
naturale si trova impotente a sancire. 
la pena ed il castigo ed a governare 
le nazioni. -/ 

Alla fine dei discorsi coronati da an- 
plausi si. accesero delle vive discussioni 
con utilissime obbiezioni. Si addivenna 
poi-ad una sottoscrizione di protesta 
contro il divorzio, sottoseriziorie ene. 
fruttò circa un centinaio di lire che s2-- 
ranno spedite al quotidiano «Avvenive 
d’Italia » come fu già ‘fatto - per il 
« Friuli ». 

. Ohiuse la seduta Virginio Castellani 
che fra l’entusiasmo scioglie un inro 
alla Fede possente del Cristianesimo 
che deve vivificare la nostra vit. deve 
inieitarci alla lotta, Fede che noi dob- 
biamo filosoficamente guardare e non a 
traverso ai difetti delle persone, 

S. GIOV. DI POLC. 
Un meritato trionfo, che fu una giu- 

stificata rivincita dopo tante persecu— 
zioni sofferte da parte dei tristi che lo 
vollero anche in esilio, fu l’ingresse nel 
la cura parrocchiale di S. Giovanni di 
Don Giuseppe Bomben, Quella frazione 
che lo possedeva dal 1908 al 1919, lo 
amava sinceramente ed apprezzava tat- 
ta la sua opera illuminata di apostolo, 
ma.furono i giuda che tentarono la sua 
rovina. Ora egli ritorna tra i suoi ama— 
ti figli coll’aureola del martire, aureo— 
la che inciterà a corrispondere alle sue 
fatiche con premura ed affetto più in- 
tensi, i 

CASARSA 
Carro, spiombato. — Ignoti spiomba- 

to il carro ferroviario N. 8110 fermo al- 
lo scalo merci, rubarono indisturbati 
una damigiana di sciroppo del valore 
di L. 600, una’cassa di sardine ed altro 
ben di Dio per un valore complessivo 
di 1000 tre... che l’Ammimistrazione 
ferroviaria dovrà pagare agli interes- 
sati. 

| TARCENTO 
Le dimissioni dell’amm. Comunale. 

— Il Commissario Prefettizio in segui 
to alle dimissioni del Sindaco e dell’as.. 
‘sessore Tonchin, motivate pure da forti 
ragioni personali, molti altri consigl'sri 
sì sono dimessi, ritenuto che, per la ri- 
duzione del numero dei consiglieri ‘par 

| cause varie, l'amministrazione nen pu 
teva più regolarmente funzionare. 

A Commissario Prefettizio venne no - 
minato l’avv. Annibale Botto di Udii e, 
le cui belle qualità sapranno certo di- 
mostrarsi nel nuovo incarico. # 

L’Amministrazione che cessa lascia 
traccia di equo governo e di attivita. 
come riconoscono, con gli amici, gli av- 
versari. 

A titolo umoristico vanno notate le 
smanie di un certo foglietto ehe, invi 
sato dall’idea della conquista del Cr, 
mune, accumula povere note su povere 
note, sperando così di salire. R:so ha 
scoperto che l’amministrazione, so.taà 
nel 1918, rieletta nel 1914, è si»ta poi 
rosa dal tarlo del voto.così detîo ani!-- 

unitario (i socialisti sono, se oecorra 
molto patriotti) avvenuto... nel 1911 
Si vede che, se fino ad ora l’ ammnisi: a 

SE 7 L 
AA | 

| protesta contro infame attentato; vt 

  

Giovedi 2 "Toe: 19 

  

   

  

Le inserzioni si ricevono presso 
la Unione Pubblicità Italiana. 
Via Manin 8, Udine, 

INSERZIONI 

Prezzi per milliveiro 
di altezza: Nella «pubblicità 0e- a 
Dn finanziaria : pagina di 
testo L. 0.75; Cronaca L. 1.50:1 
Pubblicità in abbonamento : pa- - 
gina di testo L. 0.50: Cronaca. 
L. 1.-; Morinari L:0.75. 00 
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zione non si è dimostrata il foste 
nuovi amministratori, anche ta grot 
logia zoppica. # 

Del resto, se la volontà dei no-tri ei 
gari è così chiara come vantate, pr rel 
temete-dì resurrezioni ® Forse che viag. 
corgete che ìl vostro successo è fatus 

MANZANO 
‘ Conferenza, — Alle nostre Leghe pur 

lò ieri A. Faleschini, a proposito Gel. 
nuovi patti colonici e delle istituend 
cooperative agricole, 

CAMINO DI CODR: i 
Eccelente musica Tomadiniana ver 

eseguita a Camino in occasione de 
Prima Messa di Don Giuseppe Frapp 
Anche il M.o Rieppi si produsse 
due delle sue indovinate ‘ pagini mu 
cali. L'esecuzione, data un nucleo 
seminaristi, fu degua degli spartiti. 3 

CORNINO. 
Il ponte. — Ancora il gennaio PL 

veniva passata da un capo—famiglia nl. 
l'altro di questa frazione lo seguen 
domanda che veniva premurosamer 
Ra "ACRI 

nino, ra del Compie di roms 
fanno presente che durante é per l’in 
vaslone fu fatto saltarei lponte in. pie 
tra che dal paese mette alla stazione, 
sotto il quale passava la roggia) emi:-. 
sario del lago. Gli invasori, invece d 
riedificarlo, vi fecero un terrapieno, D 
conseguenza, si formò un grandissin: 
pazzo Jp fronte al paese; metterido ì 

\° mesi di essere coltivato il tor o) 
reno allagato. 
Domandano quindi la ricostruzione 

del ponte tanto per il motivo igienici 
che agricolo. 

Seguono le firme chiuse dal vi isto 
nieipale ». 4 

‘ Oggi dal Ministro stesso vione 
RIeBto quanto segue: o 

“ROMA, D 10 luglio 1920. 6.) 
« re Fantoni, 

In relazione a quanto ti serissi con la 
mia del 6 aprile circa un'istanza dei ‘| 
capi-famiglia di Cornino Forgaria) pe 
ottenere la ricostruzione d’un ponte) 
lo abbattuto dal nemico in questo 
ritorio, mi è grato annunziarti, in cou- 
formità delle comunicazioni. ricevu 
dal Commissariato di Treviso, ch'è sta- 
ta riconosciuta la necessità di ristabrir- 
re il tramito mediante il ripristino del 
detto ponticello e che la relativa pe 
zia dell’importo di L. 16.500 è stata 
dall’Ufficio Tecnico di Udine già 
Smessa al Commissariato. 

è Questo panta dichiara che, sa 

    

VGRRIALIONI della perizia stessa, Sì 
provvederà quanto prima all’ esecuz 
ne dei Iavori oecorrenti. 

Saluti cordiali. 

  

   

    

       

     
   

Aff.: RAINERI è », 

PRATA DI PORD. 
Contro il divorzio vennero spe 

seg seguenti telegrammi : 

CA S. E. Giolitti — Se 

Giunta Diocesana Congordia n6 tut 
tutte Società Cattoliche Ea se - 

      

      
       

    
    

    
    

             

  

   
   

    
     

       
   

                

  

    

    

      

dissolvitore pubblica morale, “doprime 
te grandezza Noa al 

  

   
     

  

Noto ce Sa 3; 
c AS. E Giolitti — ‘ROMA. - 

Società leghe Prata ‘elevano olite sa 

   

    
         

     

   

  

    

     
   

   
stra fede, nostre famiglie, patria ua 
che divorzio tende ferire con e 
menso popolo opérai. 
Bortolotto Domenico, segret: ariob 

COMEGLIANS_ 
Assolto. — Il procaccia Posti le € 

vo Tavoschi, di anni 27, condan D 
Tribunale di Tolmezzo alla 1 
per anni l'e mesi 6 in seguito 
sa di aver rubato. nella. “sua Q 
procaccia. postale, la somma di L 
venne assolto, dalla. Corte d’Appet 

per insuffiefenza di OTO, 
ni 

   

      

    

    

   
   

    

   

     
      

        

    

     

   

    

    

     

  

      

    

  

   

  

        
   LARPAD 

e Materiale Elettrica. 
Ingrosso » Bettarlio: 

Se anto speciale aglì îstal atari elettriniati Fras pianti di ten elettrica, 
ecc. ece, CS 

Rannento aan 
Negozio: P, Vitt. i 

Riva del Cast 

Telefono 

  

    

         

         
        

  

    

  

           

  

    

  

    
    
   

     

     



   
        

scita tuttavia una bella promessa, 
| Il paese ha accolto con favore la bsi- . L'assemblea ha deciso di costituirsi 

la iniziativa che riescirà per tutti di- in vera e propria sezione governata da 
lettevole ed educativa. 

Vogliamo sperare che i giovani at- in ognunia delle quali verranno votati, 

tori, dopo la prima prova così bene riv- degli ordini del giorno per provocare 
scita, dopo un esordio così brillante e dalle autorità competenti le disposizioni 

promettente, sentiranno più efficace le per un miglior trattamento ai pensi .- 

stimolo a proseguire nella via intrap- nati. si i 

presa che saprà dar loro tante soddi- Nella prossima adunanza. verrà elet - 

sfazioni morali. to il presidente. 

Li : LOngresso Pio. 

del P. P. I 
LEO 

| Perilgiorno di giovedì 6 agosto p. Y. 
‘alle ore 9.30 ant. è convocato il Con- 
gresso Provinciale del Partito per la 
trattazione del seguente ordine del 

giorno; 
«10).Il Partito e l’azione sindacale; 

2.0) Elezioni amministrative; 

| 3.0) Nomina del nuovo Comitato 

u
a
 

   

   

   

    

   
     
  

apposito Statuto e provocare adunanze - 

tamente, ma questa prima recita è rie- timi stipendi anzichè ì 10 decimi del denionie hedini sera farcalda ovazione Sul s 
versato come attualmente percepiscono. con'applausi prolungati agli egregi 21- 

tisti nonchè all’incomparabile Maestro 
concertatore Carlo ‘Cuffia. Ieri venne 
rappresentata «Madama di Tebe». In 

terpreti impareggiabili la sig.ra-Biania 
Cuffia, Lina Ravizza, Ersilia Jumasi, 

Abele Volta, Sante ‘ Bonaldo, Giorgio 
Pinelle. Vennero pure assai apprezzati 

Lida Rossi, Gaetano Sciacch, Edgardo 

Ghirotti, Pietro Turconi. Tutti contr — 

   

          
        

uicidio di Colugna 
di cui demmo notizia nel numero dai- 
ieri, si possono aggiungere i seguenti 
particolari. Alzatosi il Cecilio Rizzi di 
buon mattino si diè tosto a frugare per 
una corda che al momento non gli fu 
dato trovare. Il figlio Omobono, seeso 
in cucina, vedendo il padre intento ad 
allacciarsi le scarpe, lo lasciò per pot 
tarsi nei campi credendo di essere tosto 
raggiunto dal vecchio genitore. Questi 
però, che era nel frattempo riuscito a 

  

accusati di aver minacciato it 
sario Prefettizio Dott. Paolo 
costringendolo a dimettersi ed 
giandolo con plateali epiteti. 

I sopracitati con la complicità OM 
tri 13 individui volevano gettarl0 9 
la finestra. i) 

Il fatto avvenne il 22 ottobre dell 

Io passato. 

       

   

    

     

   

     

  

    

  

     

    

  

  

ìzione 

ATTILIO OSTUZZI Direttore responsiM 

         È Provinciale (un rappreseltante per 

‘ogni mandamento). 

Speriamo vorranno Teatro «Pollini». — Da più sere la buirono ad una perfetta e piaciutissiri . 
trovare ùna corda, trovandosi alfine   restare uniti e 

. i x . i ° . ' È tti . ni ® 

concordi perchè il loro Cireolo Filo- primaria Compagnia d’operette Cuffia produzione. —. 
Domani « Santerellina ». solo, approffitò per farne un nudo ed 

i È Tre bp O N 

    

     

drammatico riesca veramente una beila Volta va divertendo il pubblico di Po: - 

    

“Il Congresso si svolgerà nel Teairo 

del Ricreatorio Festivo Udinese (Via 

"Tiberio Deciani) gentilmente concesso. 
“Per accedere alla sala sarà necessa 

ria la presentazione della tessera de! 

Partito alla porta d’ingresso. 

S’invitano le Sezioni a voler provve- 

‘dere alla regolare delega del proprio 
rappresentante poichè ogni Sezione 0 

sottosezione avrà diritto ad un sole 

  

e. simpatica manifestazione d’arte. 
Un ringraziamento sincero ai die 

sigg. villeggianti ten. Stefanini Ado e 
‘sig. Bruni Vincenzo che rallegraronv 

gli intermezzi con della scelta musica 

e ai cari giovani una congratulazione e 

un augurio cordiale. |’ 

«VARMO 
Morti e feriti nel comizio del 14 corr. 

nion ve ne furono davvero; è vero bensì 

che dopo mezzogiorno a cose finite feve 

comparsa in paese, pereorrendovi le vie 

una pattuglia di estranei muniti di ran 

delliper adoperarli nomi si sa contro chi; 

‘è yero ancora che l’incidente av:va avu 

to origine;dal fatto che il Commissario 

Prefettizio era partito il giorno prima 

per Udine dopo aver lasciato iutrav- 

vedere che vi si recava a dare ie sue 

dimissioni; così, a sede creduta vacan- 

te, i compagni avevano tentato di prov 

vedere facendovi sventolare per qual-- 
che ora la bandiera rossa. E° vero finsl- 
mente che il Commissario aveva. eor- 
redate le dimissioni di ben gravi moti- 
vi; lentezza del Ministero nel rispon- 
‘nere alle insistenti pratiche in favore 
‘di .300 disoccupati; decisione di que- 

sti a non emigrare; pretesa dei medesi- 
mi di voler esigere dal Municipio la so 

luzione immediata di ogni crisi, diti-- 
coltà interne d’Ufficio, ecc. Sembra che 
le dimissioni non verranno accettate. 

Nel Comizio, — Il sig. Baradello di 
Ronchis, tra l’altre cose, asserì che in 
questi tempi il VII Comandamento non 
tiene. Peccato..che non abbia soggiun- 
to... a patto che non sì venga a rubare 
nei miei 30 campi dove il padrone sono 
io... proprio io! a) 

O RISAN 

  

   

     

  

   
   

      

    

    

   

  

   Le deleghe scritte dovranno essere 

presentate alla Presidenza del Con. 

oresso prima dell’inizio delle discussio-- 

mi. È i dala i 

| © Segretario Politico Provinciale: 

i Avv. PETTOELLO. 

    
   

  

         

  

  

    

         

  

Per sabato alle ore 21 è convocac? 

a Sezione di Udine del P, P. I. cua 
est’ordine del giorni: i 

1.0) Congresso Provinciale; 

2.0) Nomina del delegato al Cou- 
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È 3.0) ‘Designazione del rappresen - 

tante Mandamentale ?   
  

BUIA 
E Conferenza. — Teri sera il secialista 

> Costantini venne a Buia a ener la 

‘seconda conferenza. La prima vora 

combattenti e popolari non lo lasciare 

in'‘pace. Toh! Ne sballava di cotte 

‘erude, da buon socialista. ; 

Questa volta ha cambiato tattica e 

volse press’a poco il programma del 

‘Partito Popolare, asa 
Naturalmente fu lasciato parlare. 

le di meglio ? Lo fece, per potersi in- 

  
  

  

  

La risposta del Sindaco 

all’interrogazione Ostuzzi 
Ill.mo Sig. Consigliere, 

In risposta alla interrogazione 19. 

corr., mi affretto a comunicare alla 

S. V. Illma quanto segue: | 

La crisi deg'i alloggi se è spiegabile, 

fino a un certo punto, nelle pricipali 

città del Regno per quella tendenza al- 

l’urbanesimo che si è acuita dopo la 

suerra, e ianto più giustificata nella 

nostra città che ha avuto un così gran-- 

le numero di edifici distrutti du Îu- 

rore nemien, oltre quelli numerosissimi. 

che lo scojpio di S. Osvaldo rase 54ì suo 
“o o rese insbitabili, re 

Il Comune fino dalla ripresa della sua 

attività ‘nel novembre 1918, si interessò 

ad affrontare le difficoltà che qui pre- 

sentava il problema delle case, con mol- 

teplici azioni, Innanzitutto colla com- 

pilazione di statistiche periodiche del-- 

le. abitazioni che potevano essere più 

sollecitamente riattate; indi cercando 

di spingere e dirigere e aiutare, per 

quanto possibile, l’opera di riparazione 
da parte del Genio Militare, e successi - 

vamente quella del Ministero delle Ter 

re Liberate, funzionando da interme- 

diario fra queste Istituzion i ed i pri- 

vati, Noto che un ultimo censimento di 

case e quartieri danneggiati ea ancora 

inabitabili tu compiuto ii 30 giugno 

ultimo scorso, 

Incendio. — Si sviluppò ieri inattiva Se in questo campo non sì sono po- 

il fuoco. nello stabile del sie. Ginsepy® tuti ottenere tutti i risultati desiderabi. 

Porta distruggendo l’abitazione e cirea li gli è perchè, dati gli altissimi prezzi 

30 quintali di fieno. L’elemento di- della. mani d’opera e dei material, i 

struttore si propagò inoltre nella vicina restauri e tanto peggio le costruzioni 

casa colonica della famiglia Anzan di ex novo, riescono così costose da essere _ 

proprietà dei nobili Agricola divorar-- ecnomicamente non convenienti, tanto 

do ingente quantità.di foraggio. Il dan-. che i prprietari di. case sono Lutteea 

   
   

  

   

ervito di barba e di parrueca. 

   
    

cdl 

: fa crisi denti alloggi. ‘in corrispondenza col Ministero del 

‘ todi affidare al Legato Tullio la costru 
Comm. Ind. e Lavoro con l’intendimer — 

zione di un notevole gruppo di caset- 
te popolari secondo i tipì recentemente 
adottati a Milano, Cremona ed «altre 
città. i 
“All’uopo il Comune si prefigge di con 

trarre un mutuo per oltre 3 milioni fa-- 
cendo ‘assegnamento sur un contributo 
dello Stato del 3 per cento sugli inte 
ressi, Il mutuo sarebbe concesso dalla 

Cassa Depositi e Prestiti al 4 per een- 
to ammortizzabile in. 50 anni. Sì stanno 
ora allestendo i documenti relativi per 
la concessione del mutuo, mentre. dal 
Ministero del Commercio si sono otte-- 
nuti affidamenti nion solo per il contri 
buto, ma anche per l’assunzione. del 
prestito con la Cassa Depositi. Naturat- 
mente la richiesta dovrà essere sotto- 
posta al Comitato Interministeriale per 
il finanziamento dell’edilizia popolare, 
che, speriamo, vorrà concedere-i desi- 
derati aiuti, All’Uffieio di Collocamen- 
to che in questi ultimi tempi aveva. ral- 
lentato il servizio perchè scoraggiato 
dallaintensa. affluenza delle richieste di 
alloggi a cui non rispondevano in mi- 
sura adeguata le ‘offerte, farò speciale. 
raccomandazione di riprendere con 0- 
gni alacrità l’accennato servizio, cer-- 
cando di esercitare opera quanto mai 
«assidua mon solo per facilitare i con- 
tatti fra locatori e locatari, dando pub-. 
blicità alle domande ‘ed alle offerte di. 
alloggi, ma benaneo per da ricerca di 
tutte le abitazioni disponibili, 

Ossequi. 

Ti Sindaco: D. Pecile. 

Lo zuechero non arriva 

L'Ufficio. Approvvigionamenti del 
Comune comunica; 

Per lo passato lo zuechero veniva {or . 
| —In Patronato Scolastico ha tenno do- 

‘menica assemblea generale per l'appro- 

È azione dello Statuto: ed elezione del 

nsiglio. i 

°. Furono eletti per i maestri; il sig. 

i “Writz Luigi, sig. Piemonte G.Batta, si 

‘somorina Salmorio Anfina.; per il Comu- 

me: il sig. Nicoloso Riccardo e sig. 

iacomo Vitali; per î soci  benemeri- 

i: il sig. Desiderato Pietro; per i or- 

inari il sig. Lodovico Ursélla, sig. Pi». 

onte Giuseppe, sig. Piemonte Dome- 

co, sig. Molinari Annibale, don Ot:026 

offolini, sig.na Nicoloso Rosina, 

i Bilancio passato:sì chiuse con Un 

| attivo di oltre settemila lire, 

Una lega bianca operaia si è costi- 

ta giorni fa fra tutti i muraiori e 

raccianti che lavorano sulla linsa fer - 

viaria Udine-Maiano nel tronzo Bra 

‘omba. ì fa 5 3 A 

tn eletto presidente il sig. Virgitlo 

ina, operaio autentico, intelligeate 

attivo propagandista; a segretarlo 

n eletto il sig; Giuseppe Plemonte. 

| Tia lega ha già ottenuto un glusts 

nento di salario, per opera dei ca- 

rissimi Candolini e Tessitori dell’Un:o— 

    

   

  

      

   

    

   

  

   
    

  

   

  

   

  

   

   

   

     

  

   

    

   
   

  

   

      

   

   

    

   

     

    

          

    

    
    

   

    

  

   

   
    

    

     

  

   

  

no complessivo è abbastanza rilsevsrte. 

Tl tutto era assicurato. Per l’opera di 

spegnimento accorsero i pompieri di 

Udine, ‘chiamati telefonicamente.‘ 

AMPEZZO. 
Mons. Bullian in gravi condizioni 

In seguito alle barbare scenate di que- 

sti giorni mons. Ermenegildo Bullia», 

parroco di Ampezzo, è strto'colpito ie 

da paralisi e congestione cerebrale. 
Le condizioni dell’ammalato son 

gravi. i 

Fai 

O 

  

‘La mostra viva simpatia all’operosis-. 

simo Ecclesiastico nella nuova sventu- 

ra che l’ha colpito. e 

S. GIORGIO DI N 
Op*- Grandiosi Festeggiamenti Pro 

Cra   
vi À 

{ 

anno di fondazione della: nostra S0- 

cietà Operaia di Mutuo Soccorso ed L 

struzione, Per tale circostanza, il-Co 1 

siglio Direttivo, nella sua ‘ultima tor- 

hata ha stabilito di dare rel 19 setten:- 

bre p. v. un importante grande pro- 

sramma di festeggiamenti del quale vi 

daremo cenno dettagliato non appena 

ci sarà noto. 

PORDENONE 
Sotto la presidenza dell’ex capo sta. 

zione sig. Buridana Angelo validamen- 

te assistito dall’Eg. sig. Antonelli cav. 

Pietro ex capo Uft. Mantenimento oggi 

‘20 venne tenuta un’assemblea di pen- 

gionati ferroviari. L'assemblea riunita - 

si trattava ampiamente diverse impet- 

denza ringrazia' vivamente. — lenti questioni riguardanti appunto i 

| Stato Civile del Comune dal 1 al 15 miglioramenti che il Governo dovrebbe 

nglio: Nati vivi N, 11: maschi 8, fem- per puro atto di 

7 

ne del Lavoro. 
‘Si dovrà ancora ins i 

«mare la posizione di alcuni braceiar 

‘| «Avanti Leghe. bianche! i 

Oblazioni «Pro Orfani lo) Pa- 

ari Giuseppe in occasione dslla sua 

nomina a Segretario di Buia L. 25 — 

30; Il maestro Vitali sig. Giacomo per 

‘erte raccolte fra gli alunni della Y e 

WI classe L. 42.50. — 3,0) Comitato 

Donne di Buia per residuo acequ-sio 

Bandiera combattenti L. 11.20. La Fre- 

istere per siste- 
il. 

», — 

  

uo; £ senz'altro accordare 

mine 3. | | | giustizia e di umanità. 

| Morti N. 3: Vacchiano Domenica di Di giustizia perchè ad agenti che pel 

anni 80 di Strombons — Tonchini Pa-. passato hanno lavorato indefessamente 

q di G, Batta di Sopramonte — T9- lavorato ben più intensamente e tunga- 

“ solini Anna di anni 68 di Camartino. . mente di quanto lora si suol lavorare, è 

raia, — 19). Ques’anno ricorre il 4° e, 

perplessi e dubbiosi di fronte all'oppor- 
tunità di rimettere in assetto le abiia- 

zioni più profondamente rovinate, | 
£ calmieri sui fitti hanno avuto ap 

punto per effetto di paralizzare coni- 

pletamente le iniziative private nel 

campo delle costruzioni che sole posso - 

no rappresentare un rimedio radicale 

allo stato delle cose attuali. 
Se il Comune ha cercato di spingere 

i restauri delle case rovinate, non Na 

miancato in pari tempo di fare ogni. 
sforzo per ottenere dallo Stato: la ‘co- 
struzione di ricoveri, 

Quando l’Amministrazione Militare 

non era autorizzata che a concedere ba- 

f'acche in legmo, si ottenne venisse fab- 
bricata la nuova frazione «3 novembre» 

costituita da oltre un centinaio di ba- 

racche. Venne poi dalle terre liberate 

costruito un: gruppo di casette in mu- 
ratura a S. Rocco (28 alloggi) al quale, 

a in corso di costruzione. 
Lie casette vengono concesse, da una 

speciale Commissione, man mano che 

sono pronte, a famiglie bisognose. 

In data 15 maggio u. s. il Comune, 

basando sul decreto 18 aprile 1920 nu- 

mero 523 rivolgeva al Prefetto comm. 

Masi preghiera perchè volesse su tale 

fondo ottenere al Comune di Udine una 

congrua assegnazione la quale permet» 

ta di allestire un notevole numero di 

casette {almeno un centinaio) in. mu- 

ratura, per far fronte alle necessità più 

urgenti. 
‘ L’Il.mo Sig. Prefetto inviò le richie- 

ste del Comune a Treviso e a Roma, ap - 

poggiandole cordialmente ; però. ancora 

non sono pervenute dal Ministero con- 

crete risposte sull’argomento. 

or 

Il Sindacé non mancò di far presente. 
all’Ill.mo Signor Prefetto Masi se non 

potesse essere utile chiedere che anche 

a Udine il Governo inviasse un 

Commissario ‘per gli alloggi. In com- 

plesso però non trovò la R. Prefettura 

seguì un secondo gruppo di'30'alloggi, . 

nito a questo Deposito Mandamentaie 
dalla Raffineria Ferrarese di Cayvanella 
Po, Siceome la fornitura lasciava moito 
a desidérare, così di fronte ai reclami 
di questo Ufficio, e riconosciuti giusti 
dal Sottosegretario degli Approvvigio- 
namenti, quest’ultimo dispose che a c0—. 
minciare dall’assegnazione per il mesa 
di luglio dovesse essere inviata dalia 
Raffineria di Pontelongo. ; 

Vennero adempiute in tempo debito 
tutte le formalità e versato il prezzo 
in L. 702.594.50 e si rimaneva quindi in 
attesa dell’invio delle zucchero, senon- 
chè la Faffinetia di Pontelongo dichia 
rò di non avere produzione disponibila 
‘e di avere informato telesraficamente 
il Sottosegretario degli: Approvvigio - 
namenti, Sto i : 

Malgrado ripetuti, insistenti tele. 
grammi spediti e da questo Ufficio, e 
dall’Intendenza di Finanza e dal Signor 

una risposta da Roma. 
Anche se venisse subito disposto per 

chè la fornitura venga fatta da altre 
Fabbrica, date le lunghe pratiche bu- 
rocratiche e le difficoltà dei trasporti, lo 
“zucchero del mese di luglio non si potrà 
‘avere che da qui ad un mese e forse più 

Siccome poi questo Ufficio ha già urna 
esposizione di L, 702594.50 per l’asse- 
enazione di luglio, non si trova nella. 
possibilità finanziaria di poter fare il 
versamento di altre Li. 702594.50 per il 
mese di agosto, per modo che la cit- 
tadinanza' corre il pericolo di'rimanere. 
senza questo ‘indispensabile 
‘(almeno per i bambini e gli ammalati) 

per molto tempo. 
Questo Ufficio, appo 

possibile per provocare provvedimen- 

ti, ma ad evitare equivoci crede dovero- 

so rendere di pubblica ragione le cause 
di queste biasimevole stato di cose, 

Lutto di un amico 

Sindaco, non si potè amcora ottenere 

alimento. 

egiato dall’Am- 

‘ministrazione Comunale, farà quanto è 

   
   

    

      

  

   

  

     

        

    

appenidersi ad un ramo d'albero > nei Pt È 

l'orto attiguo. fa Vit ti ot bll 

Prime a fare la triste scoperta La pamigia I UFC i 

furono due piccole nipotine che, spa- 
ventate corsero ad avvertire altri fa- 
migliari. Le cause del triste passo sem- 
bra siano un po? Valecol.e un po’ il di 

ringrazia tutti coloro che  v@ 

qualsiasi forma. onorare la sa lai 

loro cara, Mi 

   

2 ARA . A . VALE! pae A ro li 

splacere del vetchio d’aver mai potuto NAT 4A Ed 1 4 
4 si Si - I N, } lr. a re d i, 

fare il padrone in casa come avrebbe. "ee mlt ptt dl 
Udine, 22 Luglio 1920. 

  

desiderato. 
   

    La, borsetta della sinora Lenisa du 

velina venne leri mattina abbandonata 

dalla padrona in piazza delle erbe per 

controllare il peso di aleuni generi che 

stava acquistando. L'abbandono fu mo- 

mentaneo, ma quando la, signora si vol 

se la borsetta non c’era più. | 
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diamo prossimi al 4 agi 
Il giorno 4 Agosto avrà luog0 Ù N 

ma l’estrazione dei numeri per $i 
gnazione degli. 874 premi per 1'A4 
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Investimento. — Il ragazzo - Cantoni Do 
Si rs SIE ingl A ate cdi uo i500: i "Jar o 5 

Pietro d’anni 12 veniva investito Leli. MILIONE iis SA W) SR 

verso le ore 16 da un ciclista che tran- Titimi Sd a - pioli. l go 
IRR imi giorni di vendita dei PAM i 

sitava di corsa per via,Cavour. le di su co 

Riportiò. varie idontusioni. giudieate Jiolietti ve le Due ognuno: anda; 
"hit; | e iglietti venduti concorrono 22 S Assia 

ouaribili in 15 giorni. ì i o “glia ssicu 

i a della Lotteria restando mulli e “MUE a ness 
Cinque oche' morte, invece che piene sun effetto quelli che eventualm@ f{Wliardi , 

di vita, quali le aveva rubate a corro manessero invenduti, L'impo! a vit È. 

GB. Buiatti di\S. Gottardo, vennero Mezzo Milione di Lire sarà inten. (vi 
" 

trovate in casà di Evaristo Pontoni di te pagatoval pubblico favorito KI; 

Plani che fu arrestato. sorte, , i tipi, 

(A i Digi i UR OE o Garanti icuri > 

Decime domenicali e perciò cbbliga- miamo ui dd d Ago | pe 
ss * a ‘A ‘ia ‘4 È ci si "18 

Lago Sa FRONT se A certa ed irrevocabile, Il pubbli Margio Di 

a. sentenza della Suprema vote 1 ‘3°. acquistare ‘con tranquillità i big** ero 1° 
sazione di Firenze quelle Fisguardaat: race. diosssra «hu si Gioi quo! Meno, i 

1a, VeHiDada pre Benenero, e, 1a. vAb- quelli delle altre Lotterie a vendi Mnza odi 
briceria di Cavolano da una parte e il g, A Sos to inte Me far 

dott, Ivo Ceschelli di Azzano X dall’al- biglietti stessi è Duò cogere siCHId (ter 
tra.Il dibattito erasi agitato per diversi derionivnil arie LAT ont? A o s 

anni presso il Tribunale o AITIIO balcinini Cihigli infarto ù si dti, Do 

da 7 a: Ì s DA 2 | MCR, 

e la Corte, d'Appello di Venezia. è Cambia Valite: Bsnekì Loti Ri 

trocinatore della Fabbriceria e ORE ie Post sli del Roen0 mIa mn 

neficio fu l’avv. Egidio Zoratti. 3 v el Regno! “ono 
quistare Ì biglietti di questa imp. | 

Le botte a siora Giulia. — La signo -' Lotteria Italiana, È È 
  

  
ra Giulia Scilla di anni 44 abitante in’ FAI fe 58 

‘via Villalta N. 67 in preda alquanto di DE do 

vinò bevuto, .venne.ieri a, diverbio con ECONOMICI (ti 

le compagne di lavoro le quali le som- i. RO e, = 

ministrarono una forte dose di pugni UFE ICIO TECNICO delle SA Non, 

‘cansandole ferite al dorso ed al naso. Treppo, N. 14 B. Udine — Sta alli RZA 
giudicate guaribili in 15 giorni, © — nali dî fabbricati.e terreni dl Staser. 

i va -— Misurazioni di precisione 7 P lt Sho di 

Grave caduta dalla motocicletta. — sione di patrimoni e sistema? I » asse 

Lo chauffeur Agosto Fioravante, men contabilità rurali — Operazio? uffa, le ris 
tre ieri transitava per le vie della città. stali — Progettì e preventivi 4 i un 
con la motocicletta, a causa Un Improv nei casì che venga affidata la di SE sa este 

viso scatto della macchina, andava a di lavori. Dispone di person? giiià ; for 

cadere con violenza a;terra dove fu ‘în materia dî tasse. SPIvaoBo "i Na res 
raccolto privo di sensi e trasportato dl LLANO Perito Agrimensore Bei, stro 

urgenza all’ospedale. i l pi] (SgÌ Stes 

T sanitari gli prodigarono le cure del. CAL CASI in Città Villa 0 AP My era 
caso, ma purtroppo essendo sopravve- mento. 14-15. locali uso Uffici ahi “bbia 

nuto/fa commozione cerebrale, lo stato. gersi Viale Friuli N15 — Sezio |i 'Ss0c0nt 

del giovine motociclista è tutt’ora gra- cata d'Artiglieria. pp llistro 

vissimo. im tratta 
CERCASI abilissimo dirett0” 

‘ Tmedici hanno riservata la prognosi. : 5 
i i D io ° tabile gestione avvlatissima Da 

      

| Una gamba fratturata, — Il tredicen Sima Fornaci Hofpan laterizi". y Meciato 
ne Dino Zoratti da Fagagna, ieri men. Vento conoscitore lunga prat, Î dani so 
tre si trastullava coi compagni, cadde TAZione con macchinari Bulle?, gi i; 'taliani 
in maol modo da vna scaletta a piuoli, IO certifica? al italia ì 
riportanido la frattura della gamba st Anonima S. Vito — Beneven!? pla Paraz 
va | dio trattarsi dopo prova, diSP°" IL Ialtan;, 

Ne avrà per oltre 50 giorni. cedere interessamento utili N danni 

ri a ti i irpapige eni NOOO ci na — tenete cai 
- GORTE DPASSISE © MALATTIE Degli MPN: © CORTE D'ASSISE © WALATTIE. Na 

Wi st jean vin. Mafattini i Casa. pi Curs 2gffitii a Violenze: contro: Commissario: Bieetitt: ser moti. T. BALDASSOIO, re 
Oggi alle ore 10 si inizierà il proces: SPECIALISTA : prescrizione di “Cisti ita È 

so contro Giovanni Scussat i anni 31 da ga paso ce mita, Lqi a 

— Santin Giuseppe di anni 82 — Zor='"itite 11, 19, 18, 15, 171198004 Usari,, 
zetto Antonio di. anni 38 e Valentino per i'poveri Lunedì e Giovedì {i vo Seo fi 
Angelin di Giuseppe tutti da Budoia Unine - Via Felice Cavallo la ta # 
è bi } ; to N 
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SOLFATO 
  

    

  

atrimoni N. 2: Pezzetta Augusto 
n Orsaria Teresa — Rumiz Valentino 

con Tondo Maria. CO R 

Pubblicazioni di Matrimonio: Gum- 
ba Teodoro con Cocuzzo Erminia — A- 

nzinì Artemio con Covasso Luigia — 

azzolini G.Battista con Molaro Irene. 

   
   
   

    

      

ben giusto venga corrisposta una pen- 

sione che permetta loro di vivere tanto 
più che non va certo a loro addebitato 

il deprezzamento della moneta italiana, 
di umanità perchè non è nè giusto nè 

logico che chi per tanto tempo ha lavo-. 
Tato ora muoia letteralmente di fame. 

Teri l’altro veniva a mancare improv 
visamente al.carissimo amico nostro SÌ - 

gnor Aldo Turchetto, del Sindacato In-, 
dustriale Frinlanio, una graziosa bam- 

‘bina di sei mesi che ne allietava la casa. 

Il funerale fu una bella dimostrazio- 
ne di solidarietà di stima e di affetto 

‘molto favorevole alla Istituzioe'di que - 
sto nuovo organo che non pare abbia 

dato, nelle città dove fu istituito, i 

vantaggi pratici che forse sì attendeva- 
no 

\   Nel limité del possibile il nostro Uffi- 
      

na Feet Had 

Rivolgersi alla Mo Dit 

| ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA ei 
| ! SR sa MES ci, Toni 
:DDINE Piazza dell'Agraria - (Ponte poscolle) Resto 

o a pi Pa 
  

  

   

     

        

   
    

   

    

   

A N DUIN S Si è concesso a tutti im aumento, eb- 

aa _ bene, dicono loro, sia corcesso anche a 

Circolo Filodrammatico. — 18). Ieri 

it Circolo Filodrammatico di que- 

tò ridente paesello ha debuttato con 

un piccolo programma scenico com. 

prendente 4 seguenti lavori : «Attori por 

telefono» (Prologo) — « L'eroe » 

bozzetto in un atto e la ben nota farsa 

‘on più sordi in locanda >. La sa's 

gentilmente offerta dal sig. Vecil S.- 

condo ‘accoglieva un bel numero di spet 

iatori ad invito. I bravi giovani, che 

grinze di sorta. L'assemblea però ha 
ben compreso l’impellente bisogno di 
inscriversi compatta alla Federazione 

per esperienza che solo la massa orga- 

nizzata può influenzare sui equi prov 

vedimenti che il Governo così forzato 

dovrà prendere. Le-tendenze dei pen- 

sionati mon sono poi così eccessive da 

impressionare il Governo italiano. I d>- 

sideri dei ferrovieri pensionati si ridu- 

            

        
   

noi. Fin qui la logica fila dritia e senza. 

delle associazioni itrliane ben sapende 

cio di Vigilariza Urbana ha cercato di 

seguire e tener nota delle abitazioni di- 

mente ai funzionari che andavano in 

cerca di abitazioni. 
Anche il locale Ufficio diCollocamen - 

to fino dalle sue origini esercita le fun- 
zioni di intermediario fra locatori e lo- 
‘catari tenendo appositi elenchi delle of 
ferte e delle richieste; ma purtroppo 
è da prevedere che il problema, delle a- 

x 

bitazioni non potrà avere una. soddisfa 
cente soluzione finchè non siano restau- 
rate tutte le case ancora inabitabili, 

sponibili per venine in aiuto, spècial. 

per l’egregio amico nostro. 

roné di fiori offerti dagli amici di fami. 

‘glia e dallo, stesso Sindacato Friulano. . È 

Nel cortile notammo Mons. Dell’Oste, 
il cav. Miani, l'avv. Pettoello, il signor 
Minciotti; ing, La lacona, i Sigg: A- 
madio, Pantaleoni, Ceschi, Mauro, Ast', 

Colavitto, e diversi altri di cui cì sfug: 

ge il nome. i pg 

“AI carissimo amico rinnoviamo l'e: 
spressione della nostra più cordiale 

Abbiamo notato una lunga teoria di xy 
ragazzine bianco vestite e parecchie cu- . È 
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PIETRO RIZZI 
eoneessionario esclusivo per Udine. e Provine!? 

i î f È È : della antica e rinomata 

    

      

to entusiasmo hanno accolto la 
   
   

   

  

istinti. La loro modestia mi dispensa 
ali fare lodi personali. . | 
‘| Non è il caso di parlare       

    

  

d'ario cer 
*      
        

in. teatrinio, si sono veramente. 

1919 N. 28 
    

  

finchè non vi sia vigorosa ripresa nelle partecipazione al suo lutto, ed augruria- 

Le È ® È i ; 

fine con vi Sla Fabbrica. 
costruzioni edilizie. © —’——_ —’—’“noaluie alla sua Signora la èristiana Felinu Ming) 

Per portare un contributo pratico in rassegnazione che soltanto Èa nopira RECAPITO per commissioni Via. 

questo campo, i} Qomune è da tempo ede@nò dare., Da 

cano a ben poca cosa, e cioè l'estensione 

dell’applicazione decreto 27 novembr? 

173: vale a dire che la pensio 

ne ‘venga loro liquidata in base ai 3 ui     
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